
IL VIRUS DELL'EPATITE C

L’infezione cronica da virus dell’HCV è una patologia
subdola, di cui è difficile accorgersi.  Spesso è silente e
non si manifesta con sintomi riconoscibili. Ma il suo
aggravarsi può portare ad insufficienza epatica, cirrosi o
tumori del fegato.
Dal 2015 esistono farmaci efficaci che permettono di
guarire dal virus. La prescrizione avviene in Ospedale.
Per il Papa Giovanni XXIII i due centri prescrittori sono
la Gastroenterologia, diretta da Stefano Fagiuoli e le
Malattie infettive, dirette da Marco Rizzi.
Successivamente alle campagne di screening, il
Servizio Dipendenze di Bergamo ha chiesto ed ottenuto
da AIFA l’autorizzazione per erogare direttamente nella
sede di via Borgo Palazzo le terapie per l’epatite C.
L’ottica di avvicinamento al paziente è alla base della
filosofia del “Point of Care”, espressione inglese che
identifica l’approccio diagnostico terapeutico che punta
a facilitare il più possibile l’accesso ai servizi di
screening e alle cure.
Gli obiettivi dell’Organizzazione Mondiale della Sanità,
intendono eradicare l’epatite C a livello globale entro il
2030 grazie ai nuovi farmaci. A luglio 2021 la ASST
Papa Giovanni XXIII aveva aderito, insieme ad altri 3
centri lombardi, alla prima campagna pilota di screening
di massa contro l’epatite C promossa da Regione
Lombardia, fase sperimentale che dovrebbe anticipare
lo screening gratuito nazionale.




